
Scabbia e Tbc, 50 profughi in fuga
►Allerta nel campo di via Tiberina: due ricoveri in ospedale ►Molti rifugiati arrivati l'altra notte al camping Tiber non sono
per sospetta tubercolosi. Altri tre casi all'ufficio di via Salviati tornati in questura: tra loro potrebbero esserci alcuni malati

IL CAS O
Allerta Tbc e scabbia al campo
profughi di via Tiberina. Dei 70
profughi arrivati l'altra notte al
camping Tiber alle porte di Ro-
ma, molti dei quali malati, solo
una ventina hanno scelto di anda-
re all'ufficio stranieri per essere
identificati. Di questi un uomo e
una donna con sospetta tuberco-
losi, «sono stati ricoverati in ospe-
dale», hanno spiegato dalla Croce
Rossa che ha escluso «qualsiasi
emergenza sanitaria».

All'ufficio immigrazione della
questura di via Salviati ieri pome-
riggio c'erano altri tre casi di so-
spetta tubercolosi, corredati di
certificato medico. Si tratterebbe
di minori, anche se per due di lo-
ro sarà necessario l'esame osseo
per stabilire l'età: tutti e tre sono
stati riportati al campo in serata.

stinato ad appesantirsi, visto che
in nottata erano attesi altri 50 im-
migrati provenienti da Salerno,
dove è stato incendiato un centro
accoglienza. Senza considerare
che nei prossimi giorni sono in
programma altri 220 arrivi al Ti-
ber, profughi che dovrebbero oc-
cupare il posto di quelli che piano
piano saranno ospitati in altre
strutture di accoglienza, o che

spariranno per cercare fotruna al-
trove.

Tosse e febbre persistente i sinto-
mi su presunte cartelle sanitarie
non firmate , allegate ai verbali.
Tra chi ha scelto di restare c'era-
no anche una madre e i suoi due
figli di 4 e 6 anni con la scabbia,
ricoverati invece all'Umberto 1,
per poi essere ospitati in fretta in
altri centri di raccolta romani.

«FANTASMI » MALATI
Il resto del gruppo di eritrei so-
pravvissuti agli ultimi tragici
sbarchi sulle coste siciliane - una
cinquantina - ha preferito non an-
dare in questura, anche se biso-
gnerà attendere il dato dei rientri
serali per avere il conteggio esat-
to di chi si è dato alla macchia.
Quel che è certo è che i primi arri-
vi stanno mettendo a dura prova
la tenuta del sistema. Un dato de-

Cinema

erica, ex occupanti:
Marino segua il Mibact
«Abbiamo con piacere sentito
la forza e la vicinanza del
Ministro Franceschini sulla
tutela delle sale
cinematografiche storiche»,
afferma il presidente
dell'associazione Piccolo
Cinema America Valerio
Carocci, leader degli ex
occupanti del cinema America
a Trastevere. «Il sindaco
Marino deve assolutamente
censire le sale private e
tutelare dalla riconversione
tutte quelle storiche».

POCHE RISORSE
All'ufficio immigrazione al Prene-
stino ieri c'erano cinque poliziot-
ti, il più alto in grado un semplice
sovrintendente, poco meno di un
maresciallo, per intenderci. Nes-
sun ufficiale. Pochi per riuscire a
gestire l'arrivo di 70 profughi, che
- a questo punto, fortunatamente
- non si sono presentati. Scarse le
dotazioni di sicurezza: guanti in
lattice e una semplice mascheri-
na.

Gli stranieri, inoltre, hanno ri-
fiutato il fotosegnalamento (pre-
visto per legge per chi arriva da
clandestino), nessuno sarebbe
stato denunciato. Tra gli agenti
degli uffici di via Salviati, invece,
c'è chi reclamava la disinfestazio-
ne dei locali per evitare il rischio
contagio.

RISCHIO CONTAGIO
Lo scorso settembre erano stati
150 i profughi arrivati in via Sal-
viali, molti malati di scabbia. A 8
di questi era stata diagnosticata
la Tbc, avevano viaggiato in pull-
man assieme agli altri. Alcuni
successivamente alla profilassi
erano partiti per raggiungere
amici o parenti in altri Stati, co-
me l'Olanda, la Francia, la Germa-
nia. Stesso percorso che potreb-
bero aver scelto alcuni di quelli
arrivati lunedì, fino a ieri sera vo-
latilizzati, senza la profilassi pre-
vista dal cordone sanitario.
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